
QUINTA DOMENICA DOPO PENTECOSTE   (5 luglio 2020)

Lettura del libro della Genesi             (11, 31.32b – 12, 5b)
In quei giorni. Terach prese Abram, suo figlio, e Lot, figlio di 
Aran, figlio cioè di suo figlio, e Sarài sua nuora, moglie di Abram 
suo figlio, e uscì con loro da Ur dei Caldei per andare nella terra 
di Canaan. Arrivarono fino a Carran e vi si stabilirono.
Terach morì a Carran. Il Signore disse ad Abram: 
«Vattene dalla tua terra, dalla tua parentela 
e dalla casa di tuo padre, verso la terra che io ti indicherò.
Farò di te una grande nazione e ti benedirò,
renderò grande il tuo nome
e possa tu essere una benedizione.
Benedirò coloro che ti benediranno
e coloro che ti malediranno maledirò,
e in te si diranno benedette 
tutte le famiglie della terra».
Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Si-
gnore, e con lui partì Lot. Abram aveva settanta-
cinque anni quando lasciò Carran. Abram prese 
la moglie Sarài e Lot, figlio di suo fratello, e tutti 
i beni che avevano acquistati in Carran e tutte le 
persone che lì si erano procurate e si incammi-
narono verso la terra di Canaan. 

Lettera agli Ebrei 	    (11, 1-2. 8-16b)
Fratelli, la fede è fondamento di ciò che si spera e prova di ciò 
che non si vede. Per questa fede i nostri antenati sono stati ap-
provati da Dio. Per fede, Abramo, chiamato da Dio, obbedì par-
tendo per un luogo che doveva ricevere in eredità, e partì senza 
sapere dove andava. Per fede, egli soggiornò nella terra promes-
sa come in una regione straniera, abitando sotto le tende, come 
anche Isacco e Giacobbe, coeredi della medesima promessa. Egli 
aspettava infatti la città dalle salde fondamenta, il cui architetto 

e costruttore è Dio stesso. Per fede, anche Sara, sebbene fuori 
dell’età, ricevette la possibilità di diventare madre, perché riten-
ne degno di fede colui che glielo aveva promesso. Per questo 
da un uomo solo, e inoltre già segnato dalla morte, nacque una 
discendenza numerosa come le stelle del cielo e come la sabbia 
che si trova lungo la spiaggia del mare e non si può contare. 
Nella fede morirono tutti costoro, senza aver ottenuto i beni 
promessi, ma li videro e li salutarono solo da lontano, dichia-

rando di essere stranieri e pellegrini sulla terra. 
Chi parla così, mostra di essere alla ricerca di 
una patria. Se avessero pensato a quella da cui 
erano usciti, avrebbero avuto la possibilità di 
ritornarvi; ora invece essi aspirano a una patria 
migliore, cioè a quella celeste. Per questo Dio 
non si vergogna di essere chiamato loro Dio. 

Dal Vangelo secondo Luca 	  (9, 57-62)
In quel tempo. Mentre camminavano per la 
strada, un tale disse al Signore Gesù: «Ti segui-
rò dovunque tu vada». E Gesù gli rispose: «Le 
volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo 
i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove 
posare il capo». A un altro disse: «Seguimi». E 

costui rispose: «Signore, permettimi di andare prima a seppel-
lire mio padre». Gli replicò: «Lascia che i morti seppelliscano i 
loro morti; tu invece va’ e annuncia il regno di Dio». Un altro 
disse: «Ti seguirò, Signore; prima però lascia che io mi congedi 
da quelli di casa mia». Ma Gesù gli rispose: «Nessuno che mette 
mano all’aratro e poi si volge indietro è adatto per il regno di 
Dio».

	 ESTATE 2020 - II settimana
Grazie alla collaborazione di un piccolo gruppo di adulti proponiamo 
alcuni momenti di svago/gioco/attività ai nostri ragazzi. 

LUNEDÌ 6	 Matt.	 ATLETICA (in oratorio)		 1° - 5° elem.
LUNEDÌ 6	 Matt.	 FOTOGRAFIA (in Albavilla)	 1° - 3° media
MERCOLEDÌ 8	 Matt.	 TERRACOTTA			   1° - 5° elem.
GIOVEDÌ 9	 Matt.	 ATLETICA (in oratorio) 	 1° - 5° elem.
GIOVEDÌ 9	 Matt.	 FOTOGRAFIA (in Albavilla)	 1° - 5° elem.	
VENERDÌ 10	 Matt.	 ESCURSIONE MONTAGNA 	 1° - 3° media	
VENERDÌ 10	 Pom.	 ARTISTICO 			   elem. - medie

Oggi abbiamo bisogno di profezia, ma di pro-
fezia vera: non di parolai che promettono l’im-
possibile, ma di testimonianze che il Vangelo è 
possibile. Non servono manifestazioni miraco-
lose. A me fa dolore quando sento proclamare: 
“Vogliamo una Chiesa profetica”. Bene. Cosa 
fai, perché la Chiesa sia profetica? Servono vite 
che manifestano il miracolo dell’amore di Dio. 
Non potenza, ma coerenza. Non parole, ma pre-
ghiera. Non proclami, ma servizio. Tu vuoi una 
Chiesa profetica? Incomincia a servire, e stai zitto. Non teoria, ma testimonianza. Non abbiamo bisogno di essere 
ricchi, ma di amare i poveri; non di guadagnare per noi, ma di spenderci per gli altri; non del consenso del mondo, 
quello stare bene con tutti – da noi si dice: “stare bene con Dio e con il diavolo”, stare bene con tutti –; no, questo 

non è profezia. Ma abbiamo bisogno della gioia per il mondo che verrà; non di quei progetti 
pastorali che sembrano avere in sé la propria efficienza, come se fossero dei sacramenti, pro-
getti pastorali efficienti, no, ma abbiamo bisogno di pastori che offrono la vita: di innamorati 
di Dio. Così Pietro e Paolo hanno annunciato Gesù, da innamorati. Pietro, prima di essere 
messo in croce, non pensa a sé ma al suo Signore e, ritenendosi indegno di morire come 
Lui, chiede di essere crocifisso a testa in giù. Paolo, prima di venire decapitato, pensa solo a 
donare la vita e scrive che vuole essere «versato in offerta».   	              (segue in IV pagina)



La gloria del Signore sia per sempre; / gioisca il Signore 
delle sue opere... / Voglio cantare al Signore finché ho vita, 

/cantare al mio Dio finché esisto (Salmo 104,31-33).
Signore Dio,

come è bello il mondo che ci hai donato!
Tu non sei un Dio con il braccio corto,

un Creatore sparagnino.
Non hai creato l’utile, ma il bello.

Per un mondo utile,
sarebbero bastati pochi animali,

pochi pesci, pochi uccelli,
poche piante, poche erbe,
pochi monti, pochi mari,
pochi fiumi, poche stelle.

E tutto dello stesso colore.
Per un mondo utile,

l’uomo e la donna potevano essere
come due tronchi d’albero, come due pietre.

Signore Dio,
tu hai fatto spreco di bellezza per riempirci di gioia.

Le farfalle, la varietà dei pesci e degli uccelli,
lo splendore dei fiori e le mille tonalità del verde,

i colori dell’alba e del tramonto,
i riflessi dei fiumi e dei mari,

i monti, le foreste e l’arcobaleno.
Tu hai creato il mondo

e ci hai creati immagine della tua bellezza.
Signore Dio,

ti sia gradito il mio canto.
Ora e sempre. AMEN.

Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno A
Feriale: anno II, settimana della V domenica 
dopo Pentecoste
Liturgia delle Ore: II settimana del Salterio

Domenica	 5	 V Dopo Pentecoste

Lunedì	 6	 Per il Vescovo

Martedì	 7  	Per l'impegno dei cristiani nel mondo 

Mercoledì	 8	 Per l'educazione cristiana 

Giovedì	 9  	Per le vocazioni sacerdotali 

Venerdì	 10	 Per l'unità dei cristiani 

	 8.30	 Giannoni Giovanni

		  famiglie Macchi e Asturi

Sabato	 11	 Vigiliare della Domenica

Domenica	 12	 VI Dopo Pentecoste

CELEBRAZIONI LITURGICHE

preghiera

Parrocchia Albavilla: 031 627471    
email: albavilla@chiesadimilano.it    
don Paolo, parroco: 347 27 91 736 

e-mail: pvesen@gmail.com 
Sito: www.parrocchiadialbavilla.it

don Luciano Spinelli: 345 297 1254
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

GLI ORARI DELLE CELEBRAZIONI 
  ALBAVILLA  -  (max 130 persone)
Lun. – Mart. – Merc. – Ven.: santa Messa ore 8.30
Sabato: santa Messa ore 9.00 al Santuario di Loreto (max 10 persone)
Giovedì e Sabato (vigiliare): santa Messa ore 18.00
Domenica e festivi: sante Messe ore 8.30 – 11.00 – 18.00
La santa Messa feriale del venerdì e quella festiva delle 11.00 saranno ancora 
trasmesse su YouTube e Facebook.
  CARCANO - (max 50 persone)
Domenica e festivi: santa Messa a Carcano alle ore 9.45
Per il momento non si celebreranno altre Messe né feriali, né festive.

O  Dio, grande e misericordioso, rimuovi ogni 
ostacolo dal nostro cammino perché nel vi-

gore del corpo e nella serenità dello spirito possia-
mo dedicarci liberamente al tuo servizio. Per Gesù 
Cristo, tuo Figlio, nostro Signore. AMEN.

Celebrazione del Sacramento 
del Battesimo 

Ecco le prossime date:
20/9  -  11/10  -  22/11

Telefonare in parrocchia per fissare l’incontro con 
don Paolo e anche per ricevere tutte le informazioni 

utili in questo momento.

Questa è profezia. Non parole. Questa è profezia, la profezia 
che cambia la storia. 
Cari fratelli e sorelle, Gesù ha profetizzato a Pietro: “Tu sei Pie-
tro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa”. Anche per noi 
c’è una profezia simile. Si trova nell’ultimo libro della Bibbia, 
dove Gesù promette ai suoi testimoni fedeli «una pietruzza 
bianca, sulla quale sta scritto un nome nuovo». Come il Signore 
ha trasformato Simone in Pietro, così chiama ciascuno di noi, 
per farci pietre vive con cui costruire una Chiesa e un’umanità 
rinnovate. C’è sempre chi distrugge l’unità e chi spegne la pro-
fezia, ma il Signore crede in noi e chiede a te: “Tu, vuoi essere 
costruttore di unità? Vuoi essere profeta del mio cielo sulla ter-
ra?”. Fratelli e sorelle, lasciamoci provocare da Gesù e troviamo 
il coraggio di dirgli: “Sì, lo voglio!”.


